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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO - PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE  

 
 

 
AArrtt..  22..11  ––  NNoorrmmee  tteeccnniicchhee  ssuullllee  ccoossttrruuzziioonnii  

Si osserveranno le prescrizioni di cui a: 
- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n° 50; 
- Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207 e s.m.i. (Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture”), limitatamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio, non 
abrogati dal D.Lgs 50/2016, se ed in quanto applicabili; 

- D.M.19 aprile 2000, n.145 e s.m.i. “Capitolato Generale”; 
- D.L. n°81/2008 – Testo Unico per la Sicurezza – “Attuazione dell’art.1 della legge 3 agosto 2007, n.123 

in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
- UNI EN ISO 14122-3:2010 “Sicurezza del macchinario - Mezzi di accesso permanenti al macchinario - 

Parte 3: Scale, scale a castello e parapetti”; 
- UNI EN 795:2002 ”Protezione contro le cadute dall'alto - Dispositivi di ancoraggio - Requisiti e prove”; 
- Decreto del Presidente della Giunta regionale 18 dicembre 2013, n. 75/R (Regolamento di attuazione 

dell’articolo 82, comma 15, della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del 
territorio). Abrogazione del regolamento approvato con D.P.G.R.T. 62/R/2005); 

- Le norme riguardanti le costruzioni di acciaio relative ad opere di ingegneria civile, eccettuate quelle per 
le quali vige una regolamentazione apposita a carattere particolare, sono contenute nel DM 14/01/2008 e 
nella circolare applicativa N.617 del 02/02/2009. 

- Ulteriori norme derivanti da Circolari e disposizioni regolamentari vigenti in materia di costruzioni. 
 

AArrtt..  22..22  ––  TTeessttoo  uunniiccoo  ddeellll’’eeddiilliizziiaa  
Si osserveranno, per quanto applicabile all’oggetto dell’appalto, le prescrizioni di cui a: 
- D.P.R. 380/2001 (Testo unico dell’edilizia) 
- L.R. 10 novembre 2014 n. 65 Norme per il governo del territorio 
 
 

CCAAPPOO  IIII  --  PPRREESSCCRRIIZZIIOONNII  TTEECCNNIICCHHEE  PPEERR  LL’’EESSEECCUUZZIIOONNEE  DDEEII  LLAAVVOORRII  
 

AArrtt..  22..33  --  LLee  iinnddaaggiinnii  pprreelliimmiinnaarrii  
Tali operazioni si effettueranno solo ed esclusivamente dietro esplicita richiesta e sorveglianza della D.L., 
seguendo le indicazioni e le modalità esecutive da essa espresse e/o dal personale tecnico incaricato. I detriti, 
i terreni vegetali di recente accumulo andranno sempre rimossi con la massima attenzione previa 
effettuazione di piccoli sondaggi per determinare la quota delle pavimentazioni sottostanti in modo da evitare 
danni e rotture ai materiali che lo compongono. Le rimozioni dei materiali si effettueranno generalmente a 
mano salvo diverse prescrizioni della D.L. per l'utilizzo di idonei mezzi meccanici. Tutto il materiale di 
risulta potrà essere allontanato alle discariche dietro indicazioni della D.L. 
Indagini di tipo conoscitivo per il passaggio degli impianti esistenti nelle zone oggetto di lavorazioni, 
dovranno essere sempre effettuate con la massima cura e attenzione. 
 

AArrtt..  22..44  --  DDeemmoolliizziioonnii  ee  rriimmoozziioonnii  
Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso e devono essere 
condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità 
delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a 
favore dell’Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.  

CCAAPPOO  II  --  PPRREESSCCRRIIZZIIOONNII TTEECCNNIICCHHEE NNOORRMMAATTIIVVEE  
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La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito 
programma il quale deve essere firmato dall’Imprenditore e dal dipendente Direttore dei lavori, ove esista, e 
deve essere tenuto a disposizione degli Ispettori di lavoro. 
È vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso 
convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri 
dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi 
nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L’imboccatura 
superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove 
sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con 
mezzi idonei. 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua le murature ed i materiali di risulta. 
La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in 
demolizione. 
Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai cinque metri; in tali 
casi e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture di sicurezza. 
Inoltre, salvo l’osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture 
aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o 
per spinta. 
La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto 
su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non 
determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti. 
Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da 
distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento 
degli operai dalla zona interessata. 
Si può procedere allo scalzamento dell’opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia 
stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo 
di funi. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 
metri, con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 
Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di 
grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolosi ai lavoratori 
addetti. 
Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa 
con appositi sbarramenti. 
L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve 
essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell’Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, 
sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà dell’Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all’Impresa 
di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall’Impresa 
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. L’appaltatore provvederà a conferire i rifiuti, 
derivanti dalle opere oggetto del C.S.A. presso le discariche autorizzate. Sarà a cura e spese dell’appaltatore 
classificare, differenziare e smaltire i rifiuti. Sarà ugualmente onere dell’appaltatore far eseguire le analisi 
chimiche eventualmente necessarie per la classificazione del rifiuto. L’appaltatore è individuato come 
soggetto produttore dei rifiuti derivanti dall’attività inerenti l’oggetto dell’appalto, e su di esso ricadono tutti 
gli oneri, obblighi e gli adempimenti burocratici e per l’ottenimento delle autorizzazioni previste dal D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. sia per al produzione, trasporto e smaltimento dei medesimi. L’impresa è tenuta a consegnare 
alla D.L. la bolla rilasciata dalla discarica per ciascun conferimento. L’appaltatore è l’unico responsabile di 
tutte le modalità per il conferimento dei rifiuti nei punto di scarico indicati dal gestore della discarica. I rifiuti 
contenenti amianto derivati dalle bonifiche dovranno essere smaltiti secondo le procedure di Legge 
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dall’Impresa appaltatrice in discariche autorizzate, a cura e spese dell’Impresa. L’impresa dovrà consegnare 
alla D.L. il documento comprovante il trasporto e l’avvenuto smaltimento prima dell’ultimazione die lavori e 
comunque prima dell’emissione del Certificato di pagamento corrispondente alla bonifica. 
Nel preventivare l’opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle 
parti d’opera, l’appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle opere da 
eseguire e della natura dei manufatti. 
Le demolizioni dei solai del piano terra o di seminterrati in presenza di acqua deve avvenire previo 
prosciugamento della stessa tramite opportune pompe e se necessario tenute attive per tutto il periodo della 
demolizione costituendo in più punti pozzetti a quota più bassa del livello di campagna al fine di creare un 
punto di raccolta dell’acqua stessa.  
Manufatti decorativi e opere di pregio. 
Per manufatti decorativi e opere di pregio si intendono tutti i manufatti di qualsiasi materiale che 
costituiscono parte integrante dell’edificio e dei suoi caratteri stilistici interni ed esterni. Sono altresì 
considerati allo stesso modo i decori o manufatti realizzati in passati allestimenti dell’edificio e volutamente 
occultati da successive operazioni di ristrutturazione e manutenzione. Tali manufatti potrebbero essere 
oggetto di tutela in quanto patrimonio storico, archeologico, architettonico e sottoposti a vincolo da parte 
dell’autorità competente. 
La Stazione appaltante segnalerà per iscritto all’Appaltatore, prima dell’avvio delle opere (inizio lavori), la 
presenza di manufatti di decoro o di pregio estetico connessi o fissati ai paramenti murari, soffitti, pavimenti, 
ecc. di cui si intende salvaguardare l’integrità. 
Per ogni altro manufatto decorativo applicato o integrato nella costruzione l’Appaltatore potrà procedere con 
i mezzi di demolizione, ove previsto dalle indicazioni di progetto, nei tempi e nelle modalità ritenute utili. 
Durante i lavori di demolizione il ritrovamento di decori o manufatti di evidente pregio storico, tipologico, 
sacro, artistico, o comunque di pregevole manifattura saranno immediatamente segnalati alla Direzione dei 
Lavori che, di concerto con la Stazione appaltante, indicherà all’Appaltatore le condizioni e le operazioni 
necessarie alla salvaguardia e rimozione del manufatto, al loro temporaneo stoccaggio in luogo protetto e 
opportunamente assicurabile. 
Ogni occultamento o rovina dolosa di tali manufatti o decori, prima o dopo la loro asportazione e fino alla 
loro permanenza in cantiere, sarà motivo di annullamento del contratto e rivalsa della Stazione appaltante nei 
confronti dell’Appaltatore attraverso azione sulle garanzie fideiussorie prestate alla sottoscrizione del 
Contratto. 
 
Serramenti. 
Per serramenti si intendono tutti i sistemi di protezione delle aperture disposte sull’involucro esterno 
dell’edificio. 
Prima dell’avvio della rimozione dei serramenti esistenti l’Appaltatore procederà ad assicurare i vetri in 
modo che non possano recare danno a chi procederà con lo smontaggio ed il trasporto in discarica. I 
serramenti, dovranno essere rimossi senza arrecare danno e senza danneggiare i paramenti murari il cui 
eventuale ripristino sarà a cura e spese dell’appaltatore. Dovranno essere rimossi controtelai, zanche, 
eventuali chiodi o quant’altro di impaccio alla posa dei nuovi serramenti e comunque secondo le indicazioni 
della Direzione Lavori. 
Durante le operazioni di rimozione dei serramenti esistenti, fino alla posa in opera dei nuovi infissi, se 
richiesto dalla Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà provvedere, al costante tamponamento dei fori, a totale 
suo carico, che siano essi al grezzo oppure con il solo telaio presente, mediante il l’alloggiamento di 
adeguate pannellature poste in opera in modo tale da garantire la tenuta sia ai venti, che ad eventuali 
precipitazioni atmosferiche. 
Qualora l’Appaltatore non effettui il costante tamponamento sopra descritto nel termine prescritto dalla 
Direzione lavori il Committente può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale 
resta anche qualsiasi onere o danno che possa in qualche modo derivare da tale attività. Malgrado 
l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Appaltatore resta totalmente responsabile della 
riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
Gli infissi non potranno essere accatastati nell’area di cantiere se non il tempo necessario al loro carico sui 
mezzi predisposti dall’appaltatore per il trasporto in discarica, o secondo diverse disposizioni date dalla 
Direzione Lavori, su richiesta specifica dell’appaltatore.  
Non possono essere lasciati i vetri incustoditi, con o senza telaio, ma sempre in luogo sicuro e comunque 
sempre in area di cantiere e sotto controllo dell’appaltatore, che ne risponde completamente, per eventuali 
imprevisti o danni a cose e/o persone. 
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Sottofondi. 
Per sottofondi si intendono gli strati di materiale che solidarizzano le partizioni intermedie o di chiusura 
orizzontale dell’edificio dal rivestimento posto in atto. 
Tali sottofondi possono essere rimossi dopo che è stata verificata la sconnessione delle reti idrauliche di 
approvvigionamento, di riscaldamento e di fornitura della corrente elettrica che in essi possono essere state 
annegate. 
Qualora la polverosità dell’operazione risulti particolarmente evidente e le protezioni o il confinamento 
ambientale siano inefficaci l’appaltatore avrà cura di bagnare continuamente il materiale oggetto 
dell’operazione allo scopo di attenuarne la polverosità. 
Tale verifica sarà effettuata a cura dell’Appaltatore che procederà alla demolizione dei sottofondi secondo 
procedimento parziale o insieme alla demolizione della struttura portante. Prima della demolizione parziale 
del sottofondo di pavimentazione all’interno di un’unità immobiliare parte di una comunione di unità 
l’Appaltatore dovrà accertarsi che all’interno di questo sottofondo non siano state poste reti di 
elettrificazione del vano sottostante, che nella fattispecie possono non essere state disconnesse. 
La demolizione parziale del sottofondo di aggregati inerti produce particolare polvere che dovrà essere 
controllata dall’Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione. 
La scelta delle attrezzature destinate alla demolizione parziale del sottofondo dovrà tenere in considerazione 
la natura della struttura portante, la sua elasticità, l’innesco di vibrazioni e la presenza di apparecchiature di 
particolare carico concentrato gravanti sul solaio portante della partizione orizzontale. 
 
Manti impermeabilizzanti e coperture discontinue. 
Per manti impermeabilizzanti si intendono le membrane di materiale prodotto per sintesi polimerica o 
polimero-bituminosa, che possono essere individuate nella rimozione della stratigrafia di chiusura 
orizzontale opaca allo scopo di garantirne l’impermeabilità. 
Tali componenti devono essere rimossi prima della demolizione del sottofondo e della demolizione dello 
stesso solaio e a cura dell’Appaltatore devono essere accatastati in separata parte del cantiere allo scopo di 
prevenire l’incendiabilità di tali materiali stoccati. 
La sfiammatura delle membrane allo scopo di allentare l’unitarietà nei punti di sovrapposizione sarà 
effettuata da personale addestrato all’utilizzo della lancia termica e al camminamento delle coperture, dotato 
di idonei dispositivi individuali di protezione, previsti i necessari dispositivi collettivi di protezione dalle 
cadute dall’alto. 
 
Sporti, aggetti, cornicioni e manufatti a sbalzo. 
Per sporti si intendono tutte le partizioni o chiusure orizzontali o inclinate che fuoriescono a sbalzo dalla 
sagoma dell’edificio. Tali manufatti possono essere generalmente costruiti in cemento armato, legno, acciaio; 
in talune occasioni hanno parti di riempimento in laterocemento, o laterizio. 
L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, 
castelli, ecc. per la demolizione delle parti d’opera in aggetto. 
L’operazione di demolizione di tali manufatti sarà eseguita dall’Appaltatore dopo aver curato lo 
sganciamento di ringhiere metalliche o lignee dalla muratura di chiusura verticale dell’edificio, con idonee 
cesoie idrauliche montate su macchina operatrice da cantiere o mediante martello demolitore con operatore 
posto su struttura provvisionale non ancorata alla chiusura portante solidale con il manufatto a sbalzo. 
L’operatore deve preferibilmente essere posto ad una quota superiore al piano di calpestio dell’aggetto e non 
deve in ogni modo farsi sostenere dalla struttura a sbalzo. 
La demolizione parziale o totale dello sporto avverrà solamente dopo che a cura dell’Appaltatore saranno 
state chiuse tutte le aperture sottostanti all’aggetto ed impedito il transito temporaneo di chiunque nella zona 
di possibile interferenza del crollo del manufatto. 
Lattonerie. 
Per lattonerie si intendono i manufatti metallici o in materiali polimerici che perimetrano le coperture, gli 
aggetti e gli sporti. 
Tali manufatti saranno rimossi dall’Appaltatore prima di dar luogo alla demolizione strutturale del manufatto 
a cui sono aderenti. 
L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, 
castelli, ecc. per la demolizione delle lattonerie. 
Il loro accatastamento in cantiere deve avvenire, a cura dell’Appaltatore, in zona distante dalle vie di transito. 
Se si prevede un lungo stoccaggio in cantiere di tali manufatti metallici rimossi si rende necessario che 
l’Appaltatore provveda ad un collegamento degli stessi con un sistema temporaneo di messa a terra a 
protezione delle scariche atmosferiche. 
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Prima della loro rimozione l’Appaltatore verificherà che il manto di copertura a cui sono solidarizzati i canali 
di gronda non sia in amianto cemento. In tale situazione l’Appaltatore procederà a notifica all’organo di 
controllo procedendo in seguito a benestare dello stesso con procedura di sicurezza per gli operatori di 
cantiere. 
 
Parti strutturali in elevazione, orizzontali e verticali. 
Per parti strutturali in elevazione si intendono le strutture portanti fuori terra dell’edificio o del manufatto 
oggetto di demolizione, siano esse orizzontali o verticali. 
La demolizione di queste parti dovrà avvenire a cura dell’Appaltatore una volta verificata la massima 
demolizione effettuabile di parti interne o esterne prive di funzione strutturale. 
Tale operazione ha lo scopo di alleggerire quanto più possibile la parte strutturale del carico che su di essa 
grava.  
L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, 
castelli, ecc. per la demolizione dei solai. 
È cura dell’Appaltatore valutare il più idoneo strumento di demolizione delle parti strutturali tenendo in 
considerazione la relazione con l’intorno e gli agenti di rischio da quest’azione conseguenti. 
In caso di contatto strutturale della parte portante orizzontale o verticale dell’edificio o del manufatto oggetto 
dell’intervento di demolizione con altri attigui che devono essere salvaguardati sarà cura dell’Appaltatore 
chiedere ed ottenere lo sgombero integrale degli occupanti tali edifici o manufatti limitrofi. 
L’Appaltatore curerà sotto la propria responsabilità ogni intervento utile a distaccare le parti strutturali in 
aderenza con altri fabbricati intervenendo, qualora utile a suo giudizio, anche con il preventivo taglio dei 
punti di contatto. 
Prima della demolizione di parti strutturali in edifici che sono inseriti a contatto con altri sarà cura 
dell’Appaltatore testimoniare e accertarsi dello stato di integrità dei fabbricati aderenti, anche attraverso 
documentazione fotografica ed ogni altra attestazione che sia rivolta ad accertare lo stato degli stessi prima 
dell’intervento di demolizione. 
 
 

 
AArrtt..  22..55  --  OOppeerree  pprroovvvviissiioonnaallii  

Le principali norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i ponteggi mobili, ecc., 
sono contenute nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i., a cui si rimanda. 
 

AArrtt..  22..66  --  NNoolleeggggii  
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono 
retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti 
gli accessori necessari per il loro funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell’Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in 
costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l’oggetto 
noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del 
periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo 
smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l’energia elettrica, lo sfrido 
e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 

AArrtt..  22..77  --  TTrraassppoorrttii  
Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di automezzo 
funzionante. 
Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell’automezzo richiesto a nolo, 
non si prevedono riduzioni di prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del conducente. 
 

CCAAPPOO  IIIIII  --  PPRREESSCCRRIIZZIIOONNII  TTEECCNNIICCHHEE PPEERR LL’’EESSEECCUUZZIIOONNEE DDII NNOOLLII  EE  TTRRAASSPPOORRTTII 
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AArrtt..  22..88  --  MMaatteerriiee  pprriimmee  

Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali 
e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
Tutti i materiali dovranno essere nuovi e di prima qualità. 
L'Impresa dovrà consegnare all’ufficio della DL, prima della redazione del certificato di ultimazione dei 
lavori, completa ed esauriente documentazione relativamente ai collaudi, alle prove e ai controlli non 
distruttivi eseguiti sui materiali, in accordo ai disegni e alle Norme. 
Durante l’esecuzione dei lavori, tale documentazione dovrà essere esibita su semplice richiesta dell’ufficio 
della DL. 
 
 

Materiali ferrosi 
I materiali ferrosi dovranno presentare caratteristiche di ottima qualità essere privi di difetti, scorie, 
slabbrature, soffiature, ammaccature, soffiature, bruciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o 
latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili; devono inoltre essere in stato di ottima 
conservazione e privi di ruggine. Sottoposti ad analisi chimica devono risultare esenti da impurità e da 
sostanze anormali. 
La loro struttura micrografica deve essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo metallurgico di 
fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazione a macchina od a 
mano che possa menomare la sicurezza d’impiego. 
I materiali destinati ad essere inseriti in altre strutture o che dovranno poi essere verniciati, devono pervenire 
in cantiere protetti da una mano di antiruggine. 
Essi dovranno rispondere alle Norme Tecniche per le Costruzioni, D.M. 14/01/2008. 
Le norme che regolano le condizioni tecniche di fornitura dei profili a sezione aperta - prodotti piani e lunghi 
sono: 
UNI EN 10025-1:2005 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 1: Condizioni 
tecniche generali di fornitura 
UNI EN 10025-2:2005 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 2: Condizioni 
tecniche di fornitura di acciai non legati per impieghi strutturali 
UNI EN 10025-3:2005 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 3: Condizioni 
tecniche di fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine allo stato 
normalizzato/normalizzato laminato 
UNI EN 10025-4:2005 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 4: Condizioni 
tecniche di fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine ottenuti mediante laminazione 
termo meccanica 
UNI EN 10025-5:2005 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 5: Condizioni 
tecniche di fornitura di acciai per impieghi strutturali con resistenza migliorata alla corrosione atmosferica 
UNI EN 10025-6:2009 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 6: Condizioni 
tecniche di fornitura per prodotti piani di acciai per impieghi strutturali ad alto limite di snervamento 
allo stato bonificato 
Le norme riguardanti le caratteristiche dimensionali dei profili a sezione aperta - prodotti piani e lunghi sono: 
UNI 5679:1973 Prodotti di acciaio laminati a caldo. Travi IPN. Dimensioni e tolleranze 
UNI 10279:2002 Profilati ad U di acciaio laminati a caldo tolleranze sulla forma, sulle dimensioni e sulla 
massa 
UNI EN 5681:1973 Prodotti finiti di acciaio laminati a caldo. Profilati a T a spigoli vivi. Dimensioni e 
tolleranze. 
UNI EN 6762:1970 Profilati di acciaio laminati a caldo. Profilati a L a spigoli vivi e lati disuguali. Di - 
mensioni e tolleranze 
UNI 5397: 1978 Prodotti finiti di acciaio laminati a caldo. Travi HE ad ali larghe e parallele. Dimensioni e 
tolleranze 

CCAAPPOO  IIVV  --  PPRREESSCCRRIIZZIIOONNII  SSUU QQUUAALLIITTÀÀ EE PPRROOVVEENNIIEENNZZAA DDEEII  MMAATTEERRIIAALLII 
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UNI 5398: 1978 Prodotti finiti di acciaio laminati a caldo. Travi IPE ad ali strette parallele. Dimensioni e 
tolleranze 
UNI EN 10024: 1996 Travi ad I ad ali inclinate laminate a caldo. Tolleranze dimensionali e di forma 
UNI EN 10034: 1995 Travi ad I e ad H di acciaio per impieghi strutturali. Tolleranze dimensionali e di 
forma 
Le norme che regolano le condizioni tecniche di fornitura dei profili cavi sono: 
UNI EN 10210-1:2006 Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi strutturali - 
Parte 1: Condizioni tecniche di fornitura 
UNI EN 10219-1:2006 Profilati cavi saldati formati a freddo per impieghi strutturali di acciai non legati e a 
grano fine - Parte 1: Condizioni tecniche di fornitura 
Le norme che regolano le caratteristiche dimensionali dei profili cavi sono: 
UNI EN 10210-2:2006 Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi 
strutturali - Parte 2: Tolleranze, dimensioni e caratteristiche del profilo 
UNI EN 10219-2:2006 Profilati cavi saldati formati a freddo per impieghi strutturali di acciai non legati e a 
grano fine - Parte 2: Tolleranze, dimensioni e caratteristiche del profilo 
Le norme riguardanti i procedimenti di saldatura sono: 
UNI EN ISO 4063: 2011 Saldatura e tecniche affini - Nomenclatura e codificazione numerica dei processi 
UNI EN 1011-1:2009 - 1011-2:2005, 1011-3:2005 Saldatura raccomandazioni per la saldatura dei 
materiali metallici 
EN 9692-1: 2013 Saldatura e procedimenti connessi - Raccomandazioni per la preparazione dei giunti - Parte 
1: Saldatura manuale ad arco con elettrodi rivestiti, saldatura ad arco con elettrodo fusibile sotto protezione 
di gas, saldatura a gas, saldatura TIG e saldatura mediante fascio degli acciai 
Le norme riguardanti i materiali utilizzati per l'esecuzione delle saldature: 
UNI EN ISO 14171:2011 Materiali di apporto per saldatura - Fili elettrodi pieni, abbinamenti fili elettrodi 
pieni e fili elettrodi animati/flusso per saldatura ad arco sommerso di acciai non legati e a grano fino - 
Classificazione e alle norme UNI  
Essi dovranno presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:  
Acciaio da carpenteria: Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno 
utilizzare acciai conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 
(per i tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti marcatura CE, cui si applica il 
sistema di attestazione della conformità 2+. 
Per gli acciaio di cui alle norme armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, in assenza 
di specifici studi statistici di documentata affidabilità, e in favore di sicurezza, per i valori delle tensioni 
caratteristiche di snervamento fyk e di rottura ftk da utilizzare nei calcoli si assumono i valori nominali 
fy=ReH e ft= Rm riportati nelle relative norme di prodotto. 
Più in particolare, nel caso specifico, dovranno essere utilizzati esclusivamente  profili e piastre S275 aventi 
tensione di snervamento fyk pari a 275 N/mm2 e tensione di rottura ftk pari a 430 N/mm2. 
Filo: prodotto trafilato di sezione piena che possa fornirsi in rotoli. 
Barra: prodotto laminato di sezione piena che possa fornirsi soltanto in forma di elementi rettilinei. 
Treccia: gruppi di 2 e 3 fili avvolti ad elica intorno al loro comune asse longitudinale; passo e senso di 
avvolgimento dell’elica sono eguali per tutti i fili della treccia. 
Trefolo: gruppi di fili avvolti ad elica in uno o più strati intorno ad un filo rettilineo disposto secondo l’asse 
longitudinale dell’insieme e completamente ricoperto dagli strati. Il passo ed il senso di avvolgimento 
dell’elica sono eguali per tutti i fili di uno stesso strato. 
I fili possono essere lisci, ondulati, con impronte, tondi o di altre forme; vengono individuati mediante il 
diametro nominale o il diametro nominale equivalente riferito alla sezione circolare equipesante. Non è 
consentito l’uso di fili lisci nelle strutture precompresse ad armature pre-tese. 
Le barre possono essere lisce, a filettatura continua o parziale, con risalti; vengono individuate mediante il 
diametro nominale. 
Alluminio: Il materiale utilizzato sarà lega di alluminio tipo 3003÷3004÷3103÷3105 secondo norme UNI 
9003/1, UNI 9003/2, UNI 9003/3 e UNI 9003/5, stato fisico H16÷H29 in base allo spessore. Spessore 
standard: 0,6 mm. La finitura superficiale sarà di tipo: liscio naturale, preverniciato sul lato a vista e con 
primer sul lato opposto. 
La finitura preverniciata dovrà essere disponibile nei colori RAL a richiesta della D.L. senza alcuna 
maggiorazione di costi. 
Il ciclo di verniciatura consiste in un decapaggio della superficie metallica, seguito dalla stesura di uno strato 
di primer dello spessore di 5 micron su entrambi i lati; infine viene applicato sul lato a vista uno strato di 
vernice in resina poliestere dello spessore di 18 micron. 
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Bulloni: i bulloni, conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI EN ISO 4016:2002 e UNI 
5592:1968,  devono appartenere alle classi della norma UNI EN ISO 898-1:2001. 
Più in particolare, nel caso specifico dovranno essere utilizzati esclusivamente  bulloni di classe 8.8. 
Zincatura: tutti gli elementi in acciaio (profili, piastre, ecc) devono essere sottoposti a un processo di 
zincatura in conformità con la UNI EN ISO 1461:2009 e la UNI EN ISO 14713:2010. 
Resine chimiche: ancorante chimico in vinilestere ibrido bicomponente, senza stirene, certificato, insensibile 
all’umidità e all’acqua, Fischer V 360 S o equivalente per realizzare ancoraggi su strutture in murature o in 
c.a. 
Saldature: per la saldatura si rimanda al paragrafo 11.3.4.5 delle NTC 2008 di seguito riportato: 
“La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la norma UNI EN ISO 
4063:2001. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale. 
I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 287-1:2004 da parte di 
un Ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN 287-1:2004, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni 
d’angolo dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-
testa. 
Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNI EN 1418:1999. Tutti i 
procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-1:2005. 
Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e saldatura a scarica di 
condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI EN ISO 14555:2001; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al 
prospetto A1 della appendice A della stessa norma. 
Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da un Ente terzo; in assenza di 
prescrizioni in proposito l’Ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di competenza e di indipendenza. 
Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termica alterata non inferiori a 
quelle del materiale base. 
Nell’esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011:2005 parti 1 e 2 per gli acciai ferritici e 
della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 
9692-1:2005. 
Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal 
progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. 
In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN ISO 5817:2004 e il livello B per 
strutture soggette a fatica. 
L’entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, saranno definiti dal Collaudatore e 
dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a parziale penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi 
penetranti o polveri magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno metodi 
volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione. 
Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento alle prescrizioni della norma UNI 
EN 12062:2004. 
Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 473:2001 almeno di secondo 
livello. 
Oltre alle prescrizioni applicabili di cui al precedente § 11.3.1.7, il costruttore deve corrispondere ai seguenti requisiti. 
In relazione alla tipologia dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore deve essere certificato secondo la norma 
UNI EN ISO 3834:2006 parti 2 e 4; il livello di conoscenza tecnica del personale di coordinamento delle operazioni di saldatura deve 
corrispondere ai requisiti della normativa di comprovata validità. I requisiti sono riassunti nel Tab. 11.3.XI di seguito riportata. 
La certificazione dell’azienda e del personale dovrà essere operata da un Ente terzo, scelto, in 
assenza di prescrizioni, dal costruttore secondo criteri di indipendenza e di competenza.” 
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Si riporta qui di seguito un elenco dei principali componenti in carpenteria metallica che saranno impiegati 
nei lavori in oggetto. 
 
Dispositivi di aggancio scala  
Modello C.S.C. o equivalente 
Dispositivo da parete da utilizzare per fissare la scala a pioli per la salita o discesa al luogo di lavoro, 
adattabile alle dimensioni delle strutture esistenti e al montaggio su coperture inclinate grazie agli ancoraggi. 
Composto da coppia di ganci in  acciaio zincato a caldo,  separati tra loro, e con un supporto a L, da ancorare 
con n°4 tasselli,  il tutto previa verifica del più idoneo sistema di fissaggio al solaio  che dovrà sopportare il 
carico trasferito, pari a 150 daN in direzione verticale.  Ferramenta: totale n°12 tasselli meccanici  M10 
inserimento 100 mm. 
Modello Fiam s.r.l. o equivalente 
Dispositivo per  coperture inclinate o piane a sbalzo, da utilizzare per fissare la scala a pioli per la salita o 
discesa al luogo di lavoro, adattabile alle dimensioni delle strutture esistenti grazie agli ancoraggi. 
Composto  da 2 ganci per scala e barra rigida di appoggio scala secondo D.L. 81/08 art. 113 c. 6. in acciaio 
zincato a caldo.  Il vincolo scala deve essere del tipo monoblocco, indeformabile e multidirezionale al fine di 
sostenere un’azione verticale (scivolamento) ed un’azione orizzontale (sbandamento). Azione verticale pari a 
300 kg a gancio.    
 
Scale portatili – scale a gradini in alluminio 
Scale portatili (riferimento codici della Frigerio): 
‐tipo 680/10, a tronco unico,  h. mt. 2,95; 
‐tipo SCA 6028/114, a tronco unico,  h. mt. 2,55; 
‐tipo SCA5048/08, a tre tronchi. Lunghezza chiusa: 2,53 m. Lunghezza sviluppata:  5,89 m; 
‐tipo SCA5048/10, a tre tronchi. Lunghezza chiusa: 3,05 m. Lunghezza sviluppata:  7,60 m; 
‐tipo SCA3046/08, a due tronchi. Lunghezza chiusa: 2,52 m. Lunghezza sviluppata: 4,20 m; 
‐tipo SCA3046/12, a due tronchi.  Lunghezza chiusa: 3,65 m. Lunghezza sviluppata:   6,45 m. 

Tali scale a pioli professionali, a tronco unico oppure a due/tre tronchi allungabile con sfilo manuale, devono 
essere rispondenti alla normativa EN 131, realizzate in alluminio estruso, a montanti paralleli con larghezza 
minima interna tra i montanti 310 mm. Piolo mm 30x30 quadrato antiscivolo. La scala dovrà essere dotata di 
rotelle di scorrimento a muro, per facilitare le operazioni di sfilo,  tamponi antisdrucciolo in p.v.c., etichette e 
manuale d’uso e manutenzione, certificato di collaudo secondo le normative italiane ed europee. 
Scala a gradini: 
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tipo "7368/03" della Ditta Frigerio o equivalente, a rampa unica da appoggio a muro. Altezza piattaforma cm 
75. Formata da gradini in lega leggera indeformabili con superficie anti-scivolo: profondità 200 mm. 
Montanti in tubo rettangolare con angoli arrotondati anti-graffio. Corrimano unilaterale rimovibile. Piedini 
basculanti che si adattano autonomamente alla pendenza del terreno, tassellabili al suolo. Inclinazione salita: 
60°. 
‐tipo ST04 della Genesi o equivalente, a scavalco per superamento dislivello in  copertura, formata da n°2 

rampe contrapposte. 
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Parapetti – recinzioni - cancelli 
Parapetto di tipo prefabbricato con fissaggio a parete “Allukemi Sky ” Somain o equivalente 
Impianto di protezione collettiva in corrispondenza di aree accessibili al solo personale manutentore, 
conforme alla norma EN 14122-3. 
Il parapetto è realizzato con profili di sezione ovoidale e sferica in lega d’alluminio 6060�T6 e può essere 
installato con tasselli meccanici o barre filettate e ancorante chimico. 
È previsto l’utilizzo delle seguenti diverse tipologie del dispositivo. 
Tipologia per cordoli perimetrali con altezza > cm 60 
SKSI1: parapetto con montanti inclinati di 30° verso l’interno della copertura, da fissare all’interno del bordo 
di copertura, composto da montanti e un corrimano. 
SKCD1: parapetto con montanti dritti, da fissare all’esterno del bordo di copertura, composto da montanti e 
un corrimano. 
Tipologia per cordoli perimetrali con altezza < cm 60 
SKSI2: parapetto con montanti inclinati di 30° verso l’interno della copertura, da fissare all’interno del bordo 
di copertura, composto da montanti e un corrimano. 
SKCD2: parapetto con montanti dritti, da fissare all’esterno del bordo di copertura, composto da montanti, 
un corrimano e una traversina intermedia. 
Non sono necessarie le fasce fermapiede essendo presenti i suddetti cordoli, aventi almeno un’altezza di cm 
25. 
Parapetto in lamiera Fils o equivalente 
Parapetto in lamiera stirata, maglia TIPO AMBASCIATA della FILS o equivalente, zincata a caldo e con 
verniciatura epossidica a polveri con colore a scelta della D.L. formato da pannelli modulari largh. mt. 1,25 x 
h. mt. 1,40, da posare tramite montanti a T sagomati mm 50x50x7 h. m1,10 staffati a solaio tramite piastra in 
acciaio mm 200x200x8.   
Schermatura-recinzione  in lamiera Fils o equivalente 
Schermatura – recinzione in lamiera stirata, maglia TIPO AMBASCIATA della FILS DL 110 x DC 40 (52) 
av 24 x sp 1,5  o equivalente, zincata a caldo e con verniciatura epossidica a polveri con colore con colore a 
scelta della D.L.  formata da pannelli modulari largh. mt. 1,25 x h. mt. 2,10 e comprensiva di porta a 
battente, chiudibile con chiave, larghezza mt. 0,80 e altezza mt. 2,10. Da posare con ancoraggio a terra 
tramite montanti formati da scatolari in acciaio  mm 100x100x5 h. m 2,10 con piastre cm 20x20 in ferro 
piatto.  
 
Pedane e passerelle 
Pedana in grigliato elettroforgiato realizzata in acciaio S255JR secondo UNI EN 10025-1 zincato a caldo a 
norma UNI EN ISO 1461 con collegamento in tondo liscio e/o quadro ritorto, dimensione standard di 700 ÷ 
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1000 x 1000 mm, compreso gli elementi di supporto anche essi zincati a caldo, quali telai, guide, zanche, 
bullonerie e simili: carrabile con maglia 22 x 76 mm: peso 51 kg/mq e piatto portante 40 x 3 mm. 
Passerella in alluminio tipo ST03 Allukemi StepTM della Genesi o equivalente. 
 
Linee vita  
Le linee vita flessibili orizzontali di classe C, conformi alla UNI EN 795:2002, da fissare in piano (tramite 
contropiastra in acciaio e barre filettate) o a parete (tramite barre filettate cl. 8.8 e ancorante chimico tipo 
Fischer V 360 S o equivalente) o sulla struttura in acciaio (tiranti reticolari degli shed dell’Edificio B B55, 
tramite sottostruttura in acciaio e barre filettate) devono presentare le seguenti caratteristiche: 
‐campate  distinte o pluri-campate, ciascuna completa di tenditore, assorbitore, di lunghezza massima per 

ciascuna campata mt. 15,00,  per consentire l'utilizzo contemporaneo del dispositivo a n°2  operatori; 
‐componenti della linea vita in acciaio zincato a caldo in acciaio zincato a caldo, costituente un dispositivo 

monoblocco indeformabile;  
‐sottostrutture di ripartizione dei carichi in carpenteria metallica zincata a caldo per effettuare l’ancoraggio 

alle strutture esistenti costituite da n°1 profilo scatolare mm  200 x 100 x 8 da posizionare in estradosso di 
solaio e da n°2 piatti mm 200 x 200 x 15 da posizionare in intradosso di solaio: il collegamento tra 
dispositivo C, supporto strutturale (solaio o muro) e contropiastra in acciaio dovrà avvenire con due barre 
filettate M10 classe 8.8 o quant’altro efficace per il corretto collegamento tra le due sottostrutture e il 
dispositivo di ancoraggio.; 

‐fune in acciaio inox AISI 316 Ø 8 mm - 49 fili, piombata a misura, senza redance, con freccia massima, in 
condizione di caduta libera, di cm 70 su una lunghezza di mt.10,00; 

‐tenditore chiuso con forcelle agli estremi;  
‐assorbitore costituito da una molla elicoidale a trazione 
‐relazione di calcolo redatta da un professionista abilitato al calcolo strutturale; 
‐cartello di segnalazione. 
Almeno 15 giorni prima della data di inizio lavori l’appaltatore avrà cura di fornire al  Direttore dei Lavori: 
‐la relazione di calcolo, il progetto scelto per la posa delle sottostrutture e degli ancoraggi secondo quanto 

indicato dal D.P.G.R. n. 75/R/2013; 
‐il manuale di montaggio del prodotto richiesto che andrà ad installare. 
Prima dell’installazione dei prodotti afferenti al sistema anticaduta, il materiale dovrà essere visionato dalla 
D.L. 
Infine, entro e non oltre 10 giorni dalla fine dei lavori l’appaltatore dovrà consegnare al D.L., in triplice 
copia, i documenti già sopra descritti e visionati dalla D.L. e inoltre di seguito elencati: 
‐manuale d’uso e manutenzione del materiale installato (D.P.G.R. n. 75/R/2013); 
‐la dichiarazione di conformità dell’installatore riguardante la corretta installazione, in cui sia indicato il 

rispetto delle norme di buona tecnica, delle indicazioni del produttore e dei contenuti riportati nella tavola 
di gara allegata. 

‐la copia conforme del documento di Identità dell’installatore. 
 
Ancoraggio puntuale di classe A1 
Dispositivo di classe A1 in acciaio zincato a caldo, conforme alla norma UNI EN 795:2002, da fissare in 
piano o a parete, sia su supporti in muratura, sia su supporti in c.a. o su solai in latero-cemento. 
A ogni dispositivo si potrà agganciare un solo operatore per  volta. 
L’ancoraggio alle strutture esistenti dovrà essere effettuato nel seguente modo: 
Parete in muratura: nel caso di parete in muratura, bisognerà applicare sotto al dispositivo una piastra in 
acciaio zincato dello spessore compreso tra i 5 mm e i 15 mm, che verrà fissata alla muratura con quattro 
barre filettate M 12 cl. 8.8 e con resina chimica Fischer FIS V 360 S o equivalente. Le barre dovranno avere 
lunghezza di ancoraggio di 20 cm. 
La connessione tra aggancio puntuale e contropiastra avverrà invece con 2 barre M10 cl. 8.8. 
Struttura in c.a. : per l’ancoraggio su struttura in c.a. vale quanto illustrato per le pareti in muratura. 
N.B. La distanza minima delle barre dal bordo della struttura deve essere di 80 mm. 
Solaio in latero-cemento: per quanto riguarda i solai latero-cementizi, il collegamento con la struttura andrà 
effettuato con una sottostruttura di acciaio zincato costituita da  n°1 profilo scatolare mm  200 x 100 x 8 da 
posizionare in estradosso di solaio  e da   n°2 piatti mm 200 x 200 x 15 da posizionare in intradosso di solaio. 
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Il collegamento tra dispositivo A1, supporto strutturale (solaio o muro) e contropiastra in acciaio dovrà 
avvenire con due barre filettate M10 classe 8.8 o quant’altro efficace per il corretto collegamento tra le due 
sottostrutture e il dispositivo di ancoraggio. 
Almeno 15 giorni prima della data di inizio lavori l’appaltatore avrà cura di fornire al  Direttore dei Lavori: 
‐la relazione di calcolo, il progetto scelto per la posa delle sottostrutture e degli ancoraggi secondo quanto 

indicato dal D.P.G.R. n. 75/R/2013; 
‐il manuale di montaggio del prodotto richiesto che andrà ad installare. 
‐Prima dell’installazione dei prodotti afferenti al sistema anticaduta, il materiale dovrà essere visionato dalla 

D.L. 
‐Infine, entro e non oltre 10 giorni dalla fine dei lavori l’appaltatore dovrà consegnare al D.L., in triplice 

copia, i documenti già sopra descritti e visionati dalla D.L. e inoltre di seguito elencati: 
‐manuale d’uso e manutenzione del materiale installato (D.P.G.R. n. 75/R/2013); 
‐la dichiarazione di conformità dell’installatore riguardante la corretta installazione, in cui sia indicato il 

rispetto delle norme di buona tecnica, delle indicazioni del produttore e dei contenuti riportati nella 
tavola di gara allegata. 

‐la copia conforme del documento di Identità dell’installatore. 
 
Percorso guidato 
Elemento di collegamento tra il punto di sbarco in copertura e il dispositivo di ancoraggio primario (linea 
vita o ancoraggio puntuale) costituito da cavo in acciaio inox AISI 316 Ø 8 mm - 49 fili con una redance 
impiombata dal produttore, un moschettone UNI-EN 362 di collegamento al punto di ancoraggio a norma 
UNI-EN 795-2002, un fermacavo da posizionare in prossimità dell’accesso e kit per redance. 
 
Rete metallica anticaduta tipo “Covertech” o analoga 
Rete anticaduta  realizzata con tondino di ferro in diam. mm 8 con maglia mm 150x150 saldata su profilo 
perimetrale che ne consentirà il fissaggio all’estradosso del basamento dei lucernai a rischio di sfondamento 
per proteggere dal rischio di caduta dall’alto. Trattamento superficiale: zincatura elettrolitica. Fissaggio: 
tasselli o autoforanti a passo costante. 
Classificazione per prove di attraversamento del corpo: SB 1200. Le prove sono state eseguite secondo le 
modalità previste dalle norme europee UNI EN 1873:2016 e Accessori prefabbricati per coperture. Cupole 
monolitiche di materiale plastico. Specifica di prodotto e metodo di prova. 
Nota Classificazione 
Corpo da Kg.50 
Sgancio da m 2,40 = classe SB 1200 
Sgancio da m 1,60 = classe SB 800 
Sgancio da m 1,20 = classe SB 600 
La rete può subire deformazioni permanenti ma non creare varchi che fanno passare il corpo.        
Almeno 15 giorni prima della data di inizio lavori l’appaltatore avrà cura di fornire al  Direttore dei Lavori: 
‐la relazione di calcolo, il progetto scelto per la posa delle sottostrutture e degli ancoraggi secondo quanto 

indicato dal D.P.G.R. n. 75/R/2013; 
‐la certificazione del produttore del sistema anticaduta permanente da installare secondo la norma UNI EN 

14122-3 e/o UNI EN 795 e/o UNI EN 1873:2006; 
‐il manuale di montaggio del prodotto richiesto che andrà ad installare. 
‐Prima dell’installazione dei prodotti afferenti al sistema anticaduta, il materiale dovrà essere visionato dalla 

D.L. 
‐Infine, entro e non oltre 10 giorni dalla fine dei lavori l’appaltatore dovrà consegnare al D.L., in triplice 

copia, i documenti già sopra descritti e visionati dalla D.L. e inoltre di seguito elencati: 
‐manuale d’uso e manutenzione del materiale installato (D.P.G.R. n. 75/R/2013); 
‐la dichiarazione di conformità dell’installatore riguardante la corretta installazione, in cui sia indicato il 

rispetto delle norme di buona tecnica, delle indicazioni del produttore e dei contenuti riportati nella tavola 
di gara allegata. 

‐la copia conforme del documento di Identità dell’installatore. 
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Botola cieca tipo “GORTER” o analoga 
Botola cieca in alluminio per accesso al tetto dell’Edificio E B71 con luce netta di passaggio 1000 x 1500 
mm, costruita in alluminio anodizzato e verniciato, isolata termicamente, con superficie resistente al vento ed 
intemperie. Dotata di apertura e chiusura con una sola mano e di bloccaggio automatico a botola aperta. 
Corredata di maniglione  per uscire e rientrare in sicurezza e avente i necessari requisiti di  sicurezza contro 
la caduta con coperchio chiuso. Completa di telaio e corredata da guarnizione morbida tra telaio e botola per 
evitare ponte termico, n°3 cerniere in acciaio inossidabile posate sul lato lungo, chiusura a cilindro a norme 
CE.   
 
 

Colori e vernici 
I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 
Acquaragia (essenza di trementina). - Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatissima. La 
sua densità a 15°C sarà di 0,87. 
Minio. - Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che l’alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito 
da polvere finissima e non contenere colori derivati dall’anilina, né oltre il 10% di sostanze estranee (solfato 
di bario, ecc.). 
Latte di calce. - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. 
Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 
Colori all’acqua, a colla o ad olio. - Le terre coloranti destinate alle tinte all’acqua, a colla o ad olio, saranno 
finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell’acqua, 
nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 
Vernici. - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme 
pure e di qualità scelta; disciolte nell’olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. 
È escluso l’impiego di gomme prodotte da distillazione. 
Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla Direzione dei Lavori dovranno essere fornite nei loro 
recipienti originali chiusi. 
 

Materiali diversi 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
a) Sigillanti ovvero i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi 
(in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta 
all'aria, all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati: 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al 
quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto 
od alle norme UNI 9610 e UNI 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
 
b) Adesivi ovvero i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. Sono 
inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per 
diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di 
prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
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- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
Rientra nella presente categoria di materiale il nastro segnalatore adesivo per pavimenti, tipo Articolo 
104377 della Brady o equivalente, con bande giallo/nero.  Dovrà essere utilizzato per la segnalazione di 
ostacoli, variazione di quote o di aree protette poste sulle coperture oggetto di intervento, ed è costituito da 
una striscia adesiva in poliestere ad elevata resistenza alla abrasione, all'umidità, alla corrosione e 
all'invecchiamento. Tali strisce dovranno essere posate così come riportato nell’Allegato XXVIII del D. Lgs. 
81/08. 
 
 
 

AArrtt..  22..99  --  SSeemmiillaavvoorraattii  
Laterizi 
I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l’accettazione di 
cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 e al D.M. 26 marzo 1980, allegato 7, ed alle norme U.N.I. vigenti (da 
5628-65 a 5630-65; 5632-65, 5967-67, 8941/1-2-3 e 8942 parte seconda). 
Agli effetti del R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 si intendono per laterizi materiali artificiali da costruzione, 
formati di argilla, contenente quantità variabili di sabbia, di ossido di ferro, di carbonato di calcio, purgata, 
macerata, impastata, pressata e ridotta in pezzi di forma e di dimensioni prestabilite, pezzi che, dopo 
asciugamento, vengono esposti a giusta cottura in apposite fornaci. 
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione debbono nella massa essere scevri da sassolini e da altre 
impurità; avere facce lisce e spigoli regolari; presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine ed uniforme; 
dare, al colpo di martello, suono chiaro; assorbire acqua per immersione; 
asciugarsi all’aria con sufficiente rapidità; non sfaldarsi e non sfiorire sotto l’influenza degli agenti 
atmosferici e di soluzioni saline; non screpolarsi al fuoco; avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali 
dovranno essere assoggettati, in relazione all’uso. 
Essi devono provenire dalle migliori fornaci, presentare cottura uniforme, essere di pasta compatta, 
omogenea, priva di noduli e di calcinaroli e non contorti.  
Agli effetti delle presenti norme, i materiali laterizi si suddividono in: 
a) materiali laterizi pieni, quali i mattoni ordinari, i mattoncini comuni e da pavimento, le pianelle per 
pavimentazione, ecc.; 
b) materiali laterizi forati, quali i mattoni con due, quattro, sei, otto fori, le tavelle, i tavelloni, le forme 
speciali per volterrane, per solai di struttura mista, ecc.; 
c) materiali laterizi per coperture, quali i coppi e le tegole di varia forma ed i rispettivi pezzi speciali. 
I mattoni pieni e semipieni, i mattoni ed i blocchi forati per murature non devono contenere solfati alcalini 
solubili in quantità tale da dare all’analisi oltre lo 0.5 0/00 di anidride solforica (SO3). 
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, salvo 
diverse proporzioni dipendenti da uso locale, di modello costante e presentare, sia all’asciutto che dopo 
prolungata immersione nell’acqua, una resistenza allo schiacciamento non inferiore a 140 kg/cm2. 
I mattoni forati di tipo portante, le volterrane ed i tavelloni (UNI 2105 - 2107/42) dovranno pure presentare 
una resistenza alla compressione di almeno 25 kg/cm2 di superficie totale presunta. 
I mattoni da impiegarsi per l’esecuzione di muratura a faccia vista, dovranno essere di prima scelta e fra i 
migliori esistenti sul mercato, non dovranno presentare imperfezioni o irregolarità di sorta nelle facce a vista, 
dovranno essere a spigoli vivi, retti e senza smussatura; dovranno avere colore uniforme per l’intera 
fornitura. 
Adeguata campionatura dei laterizi da impiegarsi dovrà essere sottoposta alla preventiva approvazione della 
Direzione dei Lavori. 
Si computano, a seconda dei tipi, a numero, a metro quadrato, a metro quadrato per centimetro di spessore. 
 
Malte, calcestruzzi e conglomerati  
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In base al D.M. 3 giugno 1968 le proporzioni in peso sono le seguenti: una parte di cemento, tre parti di 
sabbia composita perfettamente secca e mezza parte di acqua (rapporto acqua: legante 0,5). 
Il legante, la sabbia, l’acqua, l’ambiente di prova e gli apparecchi debbono essere ad una temperatura di 20 ± 
2°C. 
L’umidità relativa dell’aria dell’ambiente di prova non deve essere inferiore al 75%. 
Ogni impasto, sufficiente alla confezione di tre provini, è composto di: 
450 g di legante, 225 g di acqua, 1350 g di sabbia.  
Le pesate dei materiali si fanno con una precisione di ± 0,5%. 
In base al D.M. 9 gennaio 1996 - Allegato 1, la distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e 
la consistenza dell’impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto, ed al 
procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di 
aggressività. 
L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per quanto applicabile e non in contrasto con le presenti norme si potrà fare utile riferimento alla norma UNI 
9858 (maggio 1991). 
In particolare, i quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o 
stabilite nell’elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
 
a) Malta comune. 
Calce spenta in pasta0,25/0,40m3 

Sabbia0,85/1,00m3 
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo). 
Calce spenta in pasta0,20/0,40m3 
Sabbia0,90/1,00m3 
c) Malta comune per intonaco civile (Stabilitura). 
Calce spenta in pastat 0,35/0,4m3 

Sabbia vagliata 0,800m3 
d) Malta grossa di pozzolana. 
Calce spenta in pasta0,22m3 

Pozzolana grezza1,10m3 
e) Malta mezzana di pozzolana. 
Calce spenta in pasta0,25m3 

Pozzolana vagliata1,10m3 
f) Malta fina di pozzolana. 
Calce spenta in pasta0,28m3 
g) Malta idraulica. 
Calce idraulicada 3 a 5 q 
Sabbia0,90m3 
h) Malta bastarda. 
Malta di cui alle lettere a), b), g)1,00m3 
Aggiornamento cementizio a lenta presa1,50q 
i) Malta cementizia forte. 
Cemento idraulico normaleda 3 a 6q 
Sabbia1,00m3 
l) Malta cementizia debole. 
Agglomerato cementizio a lenta presada 2,5 a 4q 
Sabbia1,00m3 
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m) Malta cementizia per intonaci. 
Agglomerato cementizio a lenta presa 6,00q 
Sabbia1,00m3 
n) Malta fine per intonaci. 
Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo straccio fino 
o) Malta per stucchi. 
Calce spenta in pasta0,45m3 

Polvere di marmo 0,90m3 
p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana. 
Calce comune 0,15m3 

Pozzolana 0,40m3 

Pietrisco o ghiaia0,80m3 
q) Calcestruzzo in malta idraulica. 
Calce idraulicada 1,5 a 3q 
Sabbia0,40m3 

Pietrisco o ghiaia0,80m3 
r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi. 
Cementoda 1,5 a 2,5q 
Sabbia0,40m3 

Pietrisco o ghiaia0,80m3 
s) Conglomerato cementizio per strutture sottili. 
Cemento da 3 a 3,5q 
Sabbia0,40m3 

Pietrisco o ghiaia0,80m3 
 
Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Impresa sarà obbligata ad uniformarsi 
alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni 
previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno 
ad ogni impasto essere misurati con apposite casse, della capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori, che 
l’Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà 
effettuata la manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, bensì 
dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita. 
L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 
In riferimento al D.M. 3 giugno 1968, la preparazione della malta normale viene fatta in un miscelatore con 
comando elettrico, costituito essenzialmente: 
– da un recipiente in acciaio inossidabile della capacità di litri 4,7, fornito di mezzi mediante i quali possa 
essere fissato rigidamente al telaio del miscelatore durante il processo di miscelazione; 
– da una paletta mescolatrice, che gira sul suo asse, mentre è azionata in un movimento planetario attorno 
all’asse del recipiente. 
Le velocità di rotazione debbono essere quelle indicate nella tabella seguente: 
 
 

VELOCITÀ PALETTA MESCOLATRICE 
giri/minuto 

MOVIMENTO PLANETARIO 
giri/minuto 

Bassa 140 ±  5 65 ±  5 
Alta 285 ± 10 125 ± 10 

 
I sensi di rotazione della paletta e del planetario sono opposti ed il rapporto tra le due velocità di rotazione 
non deve essere un numero intero. 
Per rendere agevole l’introduzione dei materiali costituenti l’impasto, sono inoltre da rispettare le distanze 
minime indicate tra il bordo del recipiente, quando è applicato ed in posizione di lavoro, e le parti 
dell’apparecchio ad esso vicine. 
L’operazione di miscelazione va condotta seguendo questa procedura: 
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– si versa l’acqua nel recipiente; 
– si aggiunge il legante; 
– si avvia il miscelatore a bassa velocità; 
– dopo 30 secondi si aggiunge gradualmente la sabbia, completando l’operazione in 30 secondi; 
– si porta il miscelatore ad alta velocità, continuando la miscelazione per 30 secondi; 
– si arresta il miscelatore per 1 minuto e 30 secondi. 
Durante i primi 15 secondi, tutta la malta aderente alla parete viene tolta mediante una spatola di gomma e 
raccolta al centro del recipiente. Il recipiente rimane quindi coperto per 1 minuto e 15 secondi; 
– si miscela ad alta velocità per 1 minuto. 
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di 
tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma 
sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l’impasto della 
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la 
malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 
distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 26 marzo 1980 - D.M. 27 luglio 1985 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria, 
per l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza 
del lavoro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 
gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella 
sola stessa giornata del loro confezionamento. 
 
Intonaci 
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle 
murature la malta poco aderente, ed avere ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete 
stessa. 
Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non 
dovranno mai presentare peli, screpolature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere 
demoliti e rifatti dall’impresa a sue spese. 
La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, sfioriture e 
screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell’impresa il fare tutte le riparazioni occorrenti. 
Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm. 
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a 
seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori. 
Particolarmente per ciascun tipo d’intonaco si prescrive quanto appresso: 
a) Intonaco grezzo o arriccitura. - Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, 
verrà applicato alle murature un primo strato di malta, detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa 
penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un 
secondo strato della medesima malta che si estenderà con la cazzuola o col fratazzo stuccando ogni fessura e 
togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari. 
b) Intonaco comune o civile. - Appena l’intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un 
terzo strato di malta fina (4 mm), che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l’intera superficie 
risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici 
degli intradossi. 
c) Intonaci colorati. - Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da 
adoperarsi sopra l’intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati per ciascuna parte delle 
facciate stesse. 
Per dette facciate potranno venire ordinati anche i graffiti, che si otterranno aggiungendo ad uno strato 
d’intonaco colorato, come sopra descritto, un secondo strato pure colorato ad altro colore, che poi verrà 
raschiato, secondo opportuni disegni, fino a far apparire il precedente. Il secondo strato d’intonaco colorato 
dovrà avere lo spessore di almeno 2 mm. 
d) Intonaco a stucco. - Sull’intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno 4 mm di malta per 
stucchi, che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola così da avere pareti perfettamente 
piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. 
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Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione dei lavori. 
e) Rabboccature. - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia 
vista in malta o sui muri a secco, saranno formate con malta. 
Prima dell’applicazione della malta, le connessioni saranno diligentemente ripulite, fino a conveniente 
profondità, lavate con acqua abbondante e poi riscagliate e profilate con apposito ferro. 
 
Si rimanda alla normativa di riferimento: 
UNI EN 13914-1:2005 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni – Parte 1: 
Intonaci esterni 
UNI EN 13914-2:2005 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni – Parte 2: 
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni 
UNI CEN/TR 15123:2006 Progettazione, preparazione e applicazione di sistemi interni di intonaci a base di 
polimeri 
UNI CEN/TR 15124:2006 Progettazione, preparazione e applicazione di sistemi interni di intonaci a base di 
gesso 
UNI CEN/TR 15125:2006 Progettazione, preparazione e applicazione di sistemi interni di intonaci a base di 
cemento e/o di calce 
 
Infissi 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 
oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o 
tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi 
si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. Per la terminologia specifica 
dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369-1÷5. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 
nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
 
a) Serramenti esterni (porte finestre e similari). - dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni indicate 
nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto, in particolare per forma e dimensioni In 
mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme 
devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 
contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 
acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel 
tempo. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che 
costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei 
vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori, mediante il controllo delle sue caratteristiche 
costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni 
realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti 
costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle 
altre prestazioni richieste. Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di 
conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a 
quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati 
dalla direzione dei lavori. 

 
Porte-finestre 
Le nuove porte-finestre dovranno essere realizzate con telaio in legno con le seguenti caratteristiche:  

• Dimensioni luce: come da progetto allegato; 
• Telaio in ferro o alluminio, spessore almeno 5cm e colorazione da concordarsi con la Direzione 

Lavori; 
• vetrocamera isolante basso-emissivo, composta da due lastre di sicurezza, di cui una stratificata chiara 

di spessore 6/7 mm ed una stratificata, basso-emissiva in faccia 3, di spessore 6/7 mm, intercapedine 
12-15 mm, contenente aria o gas nobile; 

• Sistema di attestazione di conformità (SAC) 3 secondo norma UNI EN 14351-1:2010; 
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• Trasmittanza termica massima dell’intero serramento di 2,0 W/mq K, secondo norma UNI EN 10077-
1; 

• Classe di permeabilità all’aria 4, secondo norma UNI EN 12207; 
• Indice di valutazione del potere fonoisolante Rw minimo 40 dB, secondo la norma UNI ISO 140-3; 
• Resistenza ai cicli di apertura e chiusura minima di 5000 secondo norma UNI EN 14351-1:2010. 

 
Il serramento, nel rispetto della norma di prodotto UNI EN 14351-1:2010, dovrà essere completo della 
seguente documentazione: 

• Dichiarazione di conformità ai requisiti minimi previsti dalla norma UNI EN 14351 degli infissi forniti 
per sistema di attestazione (SAC) 3 (resistenza al carico del vento, tenuta all’acqua, sostanze 
pericolose, resistenza all’urto, prestazione acustica, prestazione termica, permeabilità all’aria, capacità 
portante dei dispositivi di sicurezza) e che dimostrino anche il rispetto dei requisiti prestazionali di cui 
sopra; 

• Istruzioni di installazione del serramento; 
• Istruzioni sull'uso e la manutenzione del serramento; 
• Marcatura CE. 

 
Tale documentazione, a corredo degli infissi installati, dovrà essere consegnata alla stazione appaltante entro 
la data di inizio dei lavori o comunque prima del montaggio degli infissi. 
 
Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti -facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 
I prodotti si distinguono: 
a seconda del loro stato fisico 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 
a seconda della loro collocazione 
- per esterno;  
- per interno. 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
a) Prodotti rigidi. 
1) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo conto 
solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
2) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo relativo 
ai prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di 
imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli 
eventuali trattamenti di protezione. 
3) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 
prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro 
quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed 
accettate dalla direzione dei lavori; 
Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc., le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. 
saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione 
di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
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d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture 
discontinue. 
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo 
con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 
aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981, (varie parti). 
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni punti 
di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per quanto applicabili e/o in 
via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 
4) Prodotti fluidi od in pasta. 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce 
cementogesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre 
coloranti, additivi e rinforzanti. 
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 
formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 
colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante 
ed accettati dalla direzione dei lavori. 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 
definiti nelle norme UNI. 
 
 

 
AArrtt..  22..1100  --  SSttrruuttttuurree  ppoorrttaannttii  

 
Nota: nella presente unità tecnologica sono stati ricondotti i sistemi anticaduta in classe A e C oggetto di 
progettazione, in assenza di una specifica classe ad essi dedicata nella norma UNI 8290. 
 
Strutture in acciaio 

CCAAPPOO  VV  --  PPRREESSCCRRIIZZIIOONNII  TTEECCNNIICCHHEE  PPEERR  LL’’EESSEECCUUZZIIOONNEE  DDII  OOPPEERREE  EEDDIILLII  CCLLAASSSSIIFFIICCAATTEE  
SSEECCOONNDDOO  LLEE UUNNIITTÀÀ TTEECCNNOOLLOOGGIICCHHEE ((UUNNII 88229900))  
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Generalità. 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla 
normativa vigente richiamata al precedente capitolo “PRESCRIZIONI SU QUALITÀ E PROVENIENZA 
DEI MATERIALI – materiali ferrosi”. 
L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, all'esame ed 
all'approvazione della Direzione dei lavori: 
a) gli elaborati costruttivi di cantiere in conformità ai disegni esecutivi forniti dalla Comittenza, comprensivi 
dei disegni di officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, 
dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità 
degli acciai da impiegare; 
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 
fondazione. 
I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
 
Collaudo tecnologico dei materiali. 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per 
la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla Direzione dei lavori specificando, per ciascuna 
colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di 
accompagnamento della ferriera costituita da: 
-attestato di controllo; 
-dichiarazione che il prodotto è “qualificato” secondo le norme vigenti. 
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a 
prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle 
norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione dei lavori deve 
effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea 
conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico 
dell’impresa. 
 
Controlli in corso di lavorazione. 
L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali 
impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire 
la copia a richiesta della Direzione dei lavori. 
Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti 
i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture 
siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informerà la 
Direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, 
oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
 
Montaggio. 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, 
a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per 
evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. Il 
montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel 
rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. In particolare, per quanto riguarda le 
strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio 
siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non 
risultino centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro 
alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di 
diametro superiore. 
E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave 
dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non 
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anteriore ad un mese. Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei lavori, 
un controllo di serraggio su un numero adeguato di bulloni. 
 
Integrità degli elementi 
Le superfici dei manufatti dovranno presentarsi perfettamente piane, prive di fori o sbrecciature ed avere 
colore uniforme; gli spigoli dovranno anche essi presentarsi regolari e privi di sbrecciature; qualora durante il 
montaggio ed il trasporto dovessero verificarsi danneggiamenti ai manufatti sarà cura ed onere del fornitore 
ripararli in modo da ripristinare l’integrità del pezzo. 
E’ chiaro che qualora detti danneggiamenti fossero tali da pregiudicare l’efficienza statica e/o di aspetto del 
manufatto, questo verrà sostituito da altro perfettamente integro sempre a cura e spese del fornitore. 
 
Prescrizione di carattere generale 
L’invio del materiale in cantiere sarà programmato con la Committenza in accordo con le varie fasi di 
montaggio. Il prefabbricatore dovrà inviare per tempo ogni inserto da posizionare in opera nelle parti da 
realizzarsi in c.a. gettato in opera, necessario al montaggio e alla stabilità dei componenti secondo quanto 
concordato ed indicato nei disegni costruttivi di officina approvati dalla Committenza. 
Le operazioni di scarico e ogni operazione successiva saranno effettuate da personale e da mezzi della ditta 
fornitrice, la quale dovrà operare affinché le operazioni stesse avvengano in condizioni di sicurezza, 
attenendosi alle norme antinfortunistiche vigenti. 
L’Appaltatore deve tenere conto, nella formulazione della sua offerta, che la movimentazione ed il 
montaggio degli elementi, dovendo essere necessariamente subordinata al programma generale di 
costruzione, può risultare diversa da quella più conveniente per l’Appaltatore, diventando più onerosa sia per 
i trasporti che per la posa dei materiali. 
Pertanto l’Appaltatore non potrà in seguito richiedere maggiori compensi per oneri conseguenti a difficoltà 
di avvicinamento di mezzi d’opera, di posa di materiali o a qualsiasi difficoltà connessa al fatto di operare 
all’interno di un’area in cui sono in corso lavori di costruzione. Non sarà consentito l’accesso al cantiere a 
uomini e mezzi al di fuori dell’orario normale se non con autorizzazione scritta della Committenza. I 
montaggi dovranno seguire il programma da concordare con la Committenza. 
Il piano di transito dei mezzi meccanici consisterà in un rullato esteso a tutte le aree interessate dai montaggi 
e dalle manovre necessarie ai mezzi. Inoltre prima dell’inizio del montaggio la ditta fornitrice dei soali 
prefabbricati dovrà approntare il progetto e gli schemi di montaggio e protezione da sottoporre alla Direzione 
dei Lavori, il piano della sicurezza, redatto dal Direttore dei Lavori di montaggio, da sottoporre al 
responsabile della sicurezza in corso d’opera, nonché dare comunicazione dei tempi globali di montaggio 
esplicitando le varie fasi di lavoro con le relative durate. 
 
 

AArrtt..  22..1111  ––  CChhiiuussuurree  
 
a) Chiusura superiore – Infissi esterni orizzontali (botola) 
La posa in opera del serramento dovrà essere effettuata conformemente alla regola dell’arte, in particolare 
occorrerà, durante il montaggio del serramento alla muratura, garantire che: 
• gli sforzi derivanti dalle sollecitazioni meccaniche esterne ed intrinseche del serramento, agenti sul 
serramento stesso, vengano adeguatamente scaricati sulle strutture portanti a cui il serramento viene fissato; 
• vengano adottati tutti gli accorgimenti necessari ad evitare che i controtelai oppure i davanzali o, 
comunque, i componenti edili adiacenti formino ponte-termico tra le parti isolate, annullando così l’efficacia 
della barriera termica; 
• la sigillatura tra telaio e muratura / elemento di supporto consenta il movimento del serramento dovuto alle 
dilatazioni termiche e garantire la sigillatura da rumori ed umidità. Essa dovrà essere eseguita impiegando 
idonei sigillanti (DIN 52452) nel rispetto delle istruzioni del fabbricante i profili, avendo cura di realizzare 
giunti di larghezza non inferiore a 5 mm e non superiore a ca. 7 mm, con profondità minima di 6 mm. Il 
cordone di sigillatura sarà supportato da apposito materiale di riempimento inerte, elastico ed a celle chiuse. 
Le sigillature dovranno essere eseguite conformemente a quanto indicato dalla normativa DIN 18195 – DIN 
18540. 
 
b)  Chiusura verticale/inclinata. Infissi in ferro e/o alluminio. Portefinestre e vetrate 
I serramenti in legno devono disporsi in modo tale da evitare la formazione di ponti acustici e termici tra il 
serramento ed il perimetro laterale, procedendo con un’opportuna sigillatura del perimetro dei serramenti. 
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Particolare attenzione dovrà essere posta nella posa dei controtelai, qualora siano corpi distinti dall’infisso 
stesso, che devono comunque rispettare le prescrizioni termiche dell’infisso, sia in termini di trasmittanza 
termica, che di permeabilità all’aria, che di minimizzazione dei ponti termici ed acustici.Il controtelaio dovrà 
essere prferibilmente non di materiale metallico e sui quattro lati della luce. 
La posa in opera del serramento dovrà essere effettuata conformemente alla regola dell’arte, in particolare 
occorrerà che vengano adottati tutti gli accorgimenti necessari ad evitare che i controtelai oppure i davanzali 
o, comunque, i componenti edili adiacenti formino ponte-termico tra le parti isolate, annullando così 
l’efficacia della barriera termica; pertanto durante il montaggio del serramento alla muratura, si dovrà 
garantire che: 
• il fissaggio del controtelaio sia di tipo meccanico, da effettuarsi mediante viti e tasselli o zanche; il giunto 
dovrà essere sigillato con schiuma poliuretanica elastica e con guaine o nastri autoespandenti per evitare 
ponti termici e condensa, in particolare per garantire sul lato esterno permeabilità al vapore e impermeabilità 
all’acqua e sul lato interno impermeabilità all’aria ed al vapore; il lato inferiore del controtelaio dovrà 
garantire una perfetta tenuta all’acqua stagnante e quindi nella parte esterna dovrà essere perfettamente 
impermeabile. 
• il fissaggio del telaio al controtelaio deve essere di tipo meccanico; il giunto secondario tra telaio e 
controtelaio dovrà essere sigillato con idonei materiali che garantiscano, sul lato esterno permeabilità al 
vapore e impermeabilità all’acqua, e sul lato interno impermeabilità all’aria ed al vapore; sono pertanto da 
preferirsi nastri precompressi, termoespandenti, anche con membrana interna; 
• siano mantenute le fughe necessarie ad assorbire le dilatazioni termiche del serramento; 
• gli sforzi derivanti dalle sollecitazioni meccaniche esterne ed intrinseche del serramento, agenti sul 
serramento stesso, siano adeguatamente scaricati sulle strutture portanti a cui il serramento viene fissato; 
• la sigillatura tra telaio e muratura / elemento di supporto consenta il movimento del serramento dovuto alle 
dilatazioni termiche e garantire la sigillatura da rumori ed umidità. Essa dovrà essere eseguita impiegando 
idonei sigillanti nel rispetto delle istruzioni del fabbricante i profili, avendo cura di realizzare giunti di 
larghezza non inferiore a 5 mm e non superiore a ca. 7 mm, con profondità minima di 6 mm. Le sigillature 
dovranno essere eseguite conformemente alla regola dell’arte. 
Per quanto concerne la lavorazione per il montaggio di vetri e cristalli si rinvia alla normativa tecnica : 
UNI EN 12758:2011 Vetro per edilizia - Vetrazioni e isolamento acustico per via aerea - Descrizioni del 
prodotto e determinazione delle proprietà 
UNI 7697:2015 – Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie 
UNI 6534:1974 - Vetrazioni in opere edilizie. Progettazione. Materiali e posa in opera. 
 
 

AArrtt..  22..1122  ––  PPaarrttiizziioonnii  eesstteerrnnee  
 
Generalità 
Si intende per partizione esterna verticale il sistema edilizio avente la funzione di proteggere e separare 
conformare gli spazi del sistema edilizio rispetto all'esterno. 
Nella fattispecie si tratta di: 
-  parapetti in muratura (per i quali si rimanda alla normativa tecnica UNI 9124-1:1987 Edilizia 
residenziale. Strutture di elevazione di muratura (ed elementi costruttivi associati); 
- Parapetti oppure schermature in ferro (normativa tecnica sopra richiamata). Le schermature in ferro sono 
riconducibili alla Classe di Unità tecnologica “Attrezzatura esterna” (recinzioni). 
Nell’esecuzione delle partizioni esterne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 
(solitamente realizzata in laterizio intonacato) o partizione prefabbricata (realizzata con montaggio in sito di 
elementi in acciaio predisposti per essere assemblati a secco). 
 
 
 

CCAAPPOO  VVII  --  IINNDDIICCAAZZIIOONNII  PPRROOCCEEDDUURRAALLII  PPEERR  LL’’EESSEECCUUZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  LLAAVVOORRAAZZIIOONNEE  
 

 
AArrtt..  22..1133  ––  OOppeerree  iinn  ccaarrppeenntteerriiaa  mmeettaalllliiccaa  

L’acciaio per carpenteria metallica deve essere conforme alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 
(per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati). 
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Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si deve porre la massima cura per 
evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. Le parti a contatto con funi, catene od altri 
organi di sollevamento devono essere opportunamente protette. 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto e effettuato in conformita a quanto 
previsto nella relazione di calcolo ed in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 
progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
La stabilità delle strutture deve essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovra essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 
I collegamenti con bulloni e saldature devono rispettare le prescrizioni del D.M. 14/01/2008. 
Tutte le opere in carpenteria metallica, oggetto dell’appalto, sono destinate all’approntamento di sistemi 
anticaduta, dispositivi e linee di ancoraggio, da installare sulle coperture degli edifici del Gruppo B 
dell’Ateneo o in corrispondenza di aree prive di delimitazioni sul vuoto, e quindi soggette al rischio di caduta 
dall’alto. 
Stante ciò la ditta fornitrice e/o installatrice dovrà possedere specifici requisiti di idoneità e competenza 
tecnica  (personale corredato di Attestato di partecipazione a inerenti corsi di formazione e aggiornamento, 
validi a livello nazionale) e in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento ai cantieri 
edili, D.Lgs 81/2008 e conoscenza: 
• delle Linee guida INAIL sui dispositivi di ancoraggio; 
• delle Linee guida ISPESL sull’utilizzo dei DPI; 
• della Norma UNI EN 795; 
• dei dispositivi di ancoraggio UNI EN 795; 
• dell’analisi e valutazione dei rischi più ricorrenti nei lavori in quota (rischi ambientali, di caduta dall’alto e  
sospensione, da uso di attrezzature e sostanze particolari, ecc.);  
• dei DPI specifici per lavori su funi: imbracature e caschi, funi, cordini, fettucce, assorbitori di energia,  
connettori freni, bloccanti, carrucole, riferiti ad accesso, posizionamento e sospensione;  
• della classificazione normativa e delle tecniche di realizzazione degli ancoraggi;  
• degli elementi di primo soccorso e procedure operative di salvataggio (kit di recupero e della sua 
utilizzazione);  
• delle tecniche di dimensionamento strutturale; 
• delle tecniche di fissaggio di ancoraggi e tasselli chimici meccanici: 
• della progettazione di fissaggio su legno - controlli e verifica del fissaggio; 
• dell’installazione di fissaggi su prodotti forati - controlli e verifica del fissaggio; 
• del fissaggio su elementi di calcestruzzo secondo il metodo ETAG; 
• dell’installazione di dispositivi di ancoraggio a norma UNI EN 795 CLASSE A;  
• dell’installazione di linee di ancoraggio flessibili a norma UNI EN 795 CLASSE C;  
• delle tecniche per la manutenzione e verifiche dei sistemi; 
 

AArrtt..  22..1144  ––  MMuurraattuurraa  nnoonn  ppoorrttaannttee  
Nelle costruzioni delle murature deve essere curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 
piattabande, archi; e sono lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per ricevere le chiavi e i 
capichiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le testate delle travi (di legno, di 
ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle murature. 
Nelle costruzioni delle murature deve essere curata la perfetta esecuzione degli spigoli, sono lasciati tutti i 
necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
•il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, canne di stufe e camini, scarico acque ecc.); 
•il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
•le imposte delle volte e degli archi; 
•gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc… 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti sia fra le varie parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, devono essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata e mai 
per aspersione. Essi devono mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 
superficie esterna; sono posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta 
rifluisca intorno e riempia tutte le commessure. 
I giunti non devono essere rabboccati durante la costruzione. 
Se la muratura e con paramento a vista (cortina) occorre avere cura di scegliere per le facce esterne i mattoni 
di migliore cottura, meglio formati e di colore piu uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza 
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nelle commessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. I giunti, previa loro raschiatura e 
pulitura, devono essere profilati con malta idraulica o di cemento, diligentemente compressa e lisciata con 
apposito ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte devono essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 
disposti in direzione normale alla curva dell’intradosso. 
All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo devono essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
I lavori, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, devono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i 
quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di 0°C. Quando il gelo si verifichi solo per alcune 
ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purchè al distacco del 
lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le lavorazioni dal gelo notturno. 
 

AArrtt..  22..1155  ––  IImmppeerrmmeeaabbiilliizzzzaazziioonnii  
Le impermeabilizzazioni in oggetto sono quelle destinate ai solai di copertura continui o discontinui per le 
quali si utilizzano, a seconda della soluzione prescelta, membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in 
sito, ponendo particolare cura nella realizzazione dei giunti, dei bordi, dei punti particolari, dei risvolti e di 
tutti i punti dove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato, utilizzando eventualmente accessori e pezzi 
speciali previsti e/o consigliati dal produttore. 
Prima di eseguire qualsiasi impermeabilizzazione si deve eseguire una idonea ed accurata preparazione del 
piano di posa, mediante la pulizia del supporto. 
Il Direttore dei lavori deve verificare in corso d’opera che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano 
effettivamente quelle prescritte e, per gli strati piu significativi, che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato considerato. Deve porre 
particolare attenzione ai collegamenti tra gli strati, alla realizzazione di giunti e/o sovrapposizioni, 
all’esecuzione dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. 
I materiali impiegati e la messa in opera devono presentare i requisiti richiesti, essere integri, senza borse, 
fessurazioni o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato al fine di garantire, in ogni caso, 
l'assenza di qualunque infiltrazione d'acqua. 
Si riporta la normativa tecnica di riferimento: 
UNI EN 13707: 2013 Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate per 
l’impermeabilizzazione di coperture - Definizioni e caratteristiche. 
UNI EN 1297:2005 Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane di bitume, plastica e gomma 
per l’impermeabilizzazione di coperture - Metodo di invecchiamento artificiale tramite esposizione 
combinata di lunga durata alle radiazioni UV, alla temperatura elevata e all'acqua. 
UNI 11333-1:2009 Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazione - Formazione e qualificazione 
degli addetti - Parte 1: Processo e responsabilità 
UNI 11333-2:2010 Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazione - Formazione e qualificazione 
degli addetti - Parte 2: Prova di abilitazione alla posa di membrane bituminose 
UNI 11333-3:2010 Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazione - Formazione e qualificazione 
degli addetti - Parte 3: Prova di abilitazione alla posa di membrane sintetiche di PVC o TPO. 
 

AArrtt..  22..1166  ––  IInnttoonnaaccii  
Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra 
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve essere ripulita da 
eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinchè si verifichi la 
perfetta adesione tra la stessa e l’intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi diversi (ad 
esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire l'applicazione di 
una rete elastica, per evitare le fessurazioni.  
Per rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide 
verticali nella pareti. 
L’intonaco realizzato a mano deve essere formato da un primo strato di rinzaffo e da un secondo strato tirato 
in piano con regolo e frattazzo. 
L’intonaco realizzato a macchina si esegue con malta premiscelata, rifornita da silos e data con pompa a 
spinta, impastata con acqua in quantita necessaria a seconda del tipo di malta; la lavorazione deve essere 
eseguita con spatola metallica, avendo cura di distribuire uno strato uniforme di materiale sulla superficie e 
successiva tiratura in piano con regolo; quando l’intonaco ha fatto una sufficiente presa, devono essere 
asportate con spatola metallica le parti eccedenti. 
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L’intonaco eseguito con malta di calce o cemento deve essere successivamente rifinito con strato di malta 
fine (velo) steso con spatola e tirato con pialletto di spugna. 
Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarita negli allineamenti e negli spigoli, nei 
piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; e cura dell’Impresa proteggere gli 
intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si 
verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, 
purche al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le lavorazioni dal gelo 
notturno. 
 

AArrtt..  22..1177  --  OOppeerree  ddaa  ffaabbbbrroo  ee  sseerrrraammeennttiissttaa  
Norme generali e particolari per opere in ferro 
Nelle opere di ferro o acciaio inox, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di 
forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare 
attenzione nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. 
dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere limati. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio o come prescritto 
nel progetto. 
Per ogni opera in ferro o acciaio a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore avrà l’obbligo di 
presentare il relativo modello alla preventiva approvazione. 
L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle 
diverse opere in ferro essendo responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l’omissione di 
tale controllo. 
In particolare si prescrive: 
a) Inferriate, cancellate, ecc. - Saranno costruite a perfetta regola d’arte, secondo i tipi che verranno indicati 
all’atto esecutivo. Esse dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I 
tagli delle connessioni per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed 
esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell’altro, senza la minima 
ineguaglianza o discontinuità. 
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. 
In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che 
nessun elemento possa essere sfilato. 
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di 
telaio in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 
b) Infissi in ferro o acciaio inox. - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con 
profilati ferro-finestra o con ferri-acciai comuni profilati. 
In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire l’Amministrazione. Gli 
infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno 
eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il ferro inferiore e superiore. Il sistema di 
chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a 
quattro maschiettature in numero di due o tre parti per ciascuna partita dell’altezza non inferiore a 12 cm con 
ghiande terminali. 
Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere 
eccessivi sforzi per la chiusura. 
Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. 
Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 
Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell’infisso stesso. 
Per tutte le strutture metalliche si dovranno osservare le norme di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086 ed 
al decreto Ministero ll.pp. 1 aprile 1983. 
 

AArrtt..  22..1188  --  OOppeerree  ddaa  vveettrraaiioo  
Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell’elenco prezzi; il tutto salvo più precise 
indicazioni che saranno impartite all’atto della fornitura dalla Direzione dei Lavori. 
L’Impresa ha l’obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatile dalla Direzione dei Lavori, 
rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest’ultima le eventuali discordanze, restando 
a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall’omissione di tale 
tempestivo controllo. 
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Essa ha anche l’obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre Ditte, a 
prezzi di tariffa.  
Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione dei Lavori, 
sarà a carico dell’Impresa. 
 

AArrtt..  22..1199  --  OOppeerree  ddaa  llaattttoonniieerree  
La chiodatura con ribattini di rame, ove occorrente, deve essere doppia con i ribattini alternati ed equidistanti 
uno dall’altro. 
La saldatura con stagno deve essere uniforme e senza interruzioni; i bracci per l’affrancatura dei tubi pluviali 
devono essere a distanza non superiore ad 1,5 m; le cicogne per sostegno di canali di gronda, a distanza non 
superiore ad 1 m. 
Le sovrapposizioni devono essere non inferiori a cm 5 per i pluviali, a 15 per canali e scossaline. 
Per i materiali in plastica le connessioni devono essere effettuate con collante in modo da garantire una 
perfetta tenuta, gli accoppiamenti sia verticali che orizzontali devono essere effettuati in modo da assicurare 
l’assorbimento delle dilatazioni termiche; in particolare gli elementi per canali di gronda devono 
comprendere gli angolari normali e speciali, i raccordi, le testate esterne ed interne, con o senza scarico a 
seconda delle esigenze dell’opera da compiere. 
 

AArrtt..  22..2200  --  OOppeerree  ddaa  iimmbbiiaanncchhiinnoo  
Tinteggiature, verniciature e coloriture - norme generali 
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di 
spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 
Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi 
di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con 
modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.  
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su 
una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori a regola 
d’arte. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. 
Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia 
possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l’impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 
effettuate, la decisione sarà a sfavore dell’Impresa stessa. Comunque essa ha l’obbligo, dopo l’applicazione 
di ogni passata e prima di procedere all’esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della 
Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 
Prima d’iniziare le opere da pittore, l’Impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità 
che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l’approvazione della 
Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie 
di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
Verniciature su metalli 
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 
ossidate. 
 
Si riporta la normativa tecnica di riferimento: 
UNI 8758:1985 Sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. 
Criteri per l informazione tecnica. 
UNI 8760:1985: Sistemi di rivestimento plastico ad applicazione continua. Criteri per l informazione tecnica. 
UNI 8752:1985 Verniciature, pitturazioni, RPAC, tinteggiature, impregnazioni superficiali. Classificazione, 
terminologia e strati funzionali. 
 

AArrtt..  22..2211  ––  AAssssiisstteennzzee  mmuurraaiiee  
Esecuzioni di lavori a supporto delle lavorazioni specialistiche, in particolare e a titolo esemplificativo: 
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- apertura e chiusura di tracce, di zone del solaio di copertura destinato alla posa dei sistemi anticaduta, 
predisposizione di fori su murature o strutture, ecc.; 

- muratura di sportelli, controtelai, griglie, guide e quant’altro; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e fissaggio di apparecchiature sugli stessi. 
Le operazioni di cui sopra possono essere realizzate a mano o con l'ausilio di piccoli mezzi meccanici. 
 

AArrtt..  22..2222  ––  TTrraassppoorrttii  ee  mmoovviimmeennttaazziioonnii  
Carico, trasporto e scarico di materiale nell'ambito del cantiere e fuori da esso. 
La movimentazione del materiale nell'ambito di cantiere deve avvenire a mano o con l'ausilio di mezzi 
meccanici e precisamente: 
- a mano o con l'ausilio di piccoli attrezzature da lavoro (pala, carriola, carderella, secchi etc.): 
Qualora ci si trovi in presenza di un'area di stoccaggio o di deposito di materiali in genere e si debba 
provvedere alla loro movimentazione ed allontanamento (a mano o per paleggiamento), si deve 
procedere dall'alto verso il basso, attuando le opportune cautele al fine di evitare cadute incontrollate di 
materiale, caricandolo sugli idonei mezzi di trasporto, quali per esempio, secchi, carriole, carrette, moto-
carrette, benne di mezzi d'opera o altro. Se l'operazione viene effettuata con la pala, il materiale da sollevare 
deve essere di idonea dimensione e peso ala dimensione della pala 
stessa. Per il superamento dei dislivelli, si devono utilizzare degli elevatori (piattaforme, carrelli elevatori, 
montacarichi, gru a torre etc.) e qualora si movimentino carichi con la carriola si devono realizzare idonee 
passerelle o andatoie con pannelli di legno o similari. 
Con mezzi meccanici: questi lavorazioni devono essere effettuate da personale qualificato e formato, che 
utilizzi attrezzature e mezzi d'opera certificati e collaudati. 
 

AArrtt..  22..2233  --  OOppeerree  vvaarriiee  
In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte e si seguiranno i lavori nel miglior 
modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. 
Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori dell’elenco 
prezzi ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in base alle normali 
consuetudini locali. 
 
 

 
 

AArrtt..  22..2244  ––  NNoorrmmee  ggeenneerraallii  
In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 
È indispensabile che, a fronte del programma dei lavori redatto in fase di progettazione e del tempo 
contrattuale stabilito da parte della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto 
dall’Appaltatore previa consultazione della Direzione dei Lavori, completo dell’indicazione della tecniche 
selezionate per ogni parte d’opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni 
collettive ed individuali predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. 
In seguito all’accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della 
programmazione dei lavori sarà autorizzato l’inizio lavori, previa conferma che l’Appaltatore provvederà 
all’immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e di 
terzi. 
Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell’Appaltatore a personale informato ed addestrato allo 
scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 
L’Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni 
legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo 
conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati 
movimentatori a nolo, ecc.). 
Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo 
immediato con l’obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Stazione appaltante e di terzi, 
l’ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 
L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro 
un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 

CCAAPPOO  VVIIIIII -- OORRDDIINNEE  DDAA TTEENNEERRSSII NNEELLLL’’AANNDDAAMMEENNTTOO DDEEII  LLAAVVOORRII  



 29

conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 
 
Norme generali per il collocamento in opera 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 
che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 
opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 
profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, 
stuccature e riduzioni in pristino). 
L’Impresa ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Impresa unica responsabile 
dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico 
degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare 
collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del 
materiale o del manufatto. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei 
precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre l’Impresa responsabile della buona 
conservazione del materiale consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
 

 
AArrtt..  22..2255  ––  NNoorrmmee  ggeenneerraallii  

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, 
escluso ogni altro metodo. 
L'Appaltatore e` tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, non risultino 
più accertabili le misure delle opere eseguite. 
Particolarmente, fatto salvo prioritariamente quanto previsto nelle singole voci di elenco prezzi, viene 
stabilito quanto appresso:  
 
 
1- Smontaggio di coprimuro in calcestruzzo. 
I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno alla superficie in pianta 
dell’elemento da rimuovere. 
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nelle singole voci ed in particolare 
la scelta, l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. 
I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore, a 
semplice richiesta della Direzione dei lavori, verranno addebitati all'Appaltatore stesso, considerandoli come 
nuovi, in sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere, e ciò‚ allo stesso prezzo fissato per 
questi nell'elenco, ovvero, mancando esso, al prezzo commerciale dedotto in ambedue i casi di ribasso d'asta. 
L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall'importo netto dei lavori. 
 
2- Murature. 
Le murature non portanti destinate alla formazione dei parapetti di terrazze saranno misurate 
geometricamente a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi ciò gli 
intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiori a mq 1,00 e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni ecc., che abbiano sezione superiore a mq 0,25, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, 
l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del 
volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande ecc., di strutture diverse, nonché di pietre 
naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. Nei prezzi delle 
murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende 
compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, e compreso nel prezzo 
unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri, è pur 
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sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque 
ed in generale quella delle ammorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra 
da taglio od artificiale. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i 
prezzi delle murature senza alcun compenso in piu`. 
 
3 - Intonaci. 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tenere conto delle superfici laterali di 
risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 
cm 5. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli 
fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a cm 15, è pure compresa nel prezzo, avuto 
riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.  
Nel prezzo degli intonaci‚ è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 
della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti. I 
prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore maggiore di una 
testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
 
4- Tinteggiature, coloriture e verniciature. 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri stabiliti dal 
presente Capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d'infissi ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci.  
 
 
5-  Lavori in metallo. 
Tutti i lavori in metallo, ad eccezione di quelli compresi all’interno delle voci compensate a corpo specificate 
nelle apposite Analisi Prezzi, saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le 
verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo‚ compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera.  
Sono pure compresi e compensati: l'esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, 
le impiombature e suggellature, le malte ed il  cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature; 
gli oneri e spese  derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nel presente capitolato, la coloritura se 
prevista, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, e tutto quanto ‚ necessario per dare i lavori 
compiuti in opera a qualsiasi altezza. 
In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo  per solai, piattabande, 
sostegni, collegamenti ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, grandezza o sezione delle 
stesse, e di tipi per cui occorra un'apposita fabbricazione. Essi compensano, oltre il tiro ed il trasporto in alto, 
ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, lavorazioni ecc., occorrenti per collegare le teste di tutte le 
travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in cemento armato, ovvero per applicare chiavi, coprichiavi, 
chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, chiodature ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri di 
appoggio, ovvero per collegare due o tre travi tra di loro ecc., e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla 
Direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la funzione di 
collegamento dei muri sui quali poggiano. 
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, è 
compreso l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro, i sormonti 
e la posa in opera dell'armatura stessa. 
 
6-   Lavori compensati a corpo. 
Nel caso di lavori a corpo, la valutazione sarà eseguita secondo rate proporzionali all'avanzamento dei lavori, 
a discrezione del Direttore dei lavori. 
 
7-  Mano d'opera. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi.  
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L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 
L'impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o ad 
essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'impresa e, se del 
caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una  detrazione del 20 per cento 
sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli 
obblighi di cui sopra.  
Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla stazione 
appaltante, ne ha titolo a risarcimento di danni. 
 
8-  Noleggi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
E' a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno e la caldaia, la linea pel trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a pie`‚ d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e ciò‚ anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 
ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a  meccanismi  in riposo in ogni altra condizione di 
cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
9- Trasporti. 
Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento 
alla distanza 
 
10- Materiali a piè d'opera o in cantiere. 
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Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni già indicate nei vari 
articoli del presente Capitolato.  
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